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Premessa: l’odierno modello di sviluppo economico e sociale costituisce un serio pericolo per il 

delicato equilibrio esistente tra il genere umano e la natura, mettendo a repentaglio la salute dei diversi 
ecosistemi presenti sul nostro pianeta. Ciò è visibile sia a scala globale - basti pensare all’effetto serra, 
alle piogge acide, all’eccessivo sfruttamento delle risorse naturali - ma anche a scala locale, con evidenti 
problemi di inquinamento e relative conseguenze sulla nostra salute. 

Per arginare questi gravi problemi è possibile sfruttare le ultime scoperte scientifiche, la cui 
realizzazione, però, necessita innanzitutto di un profondo ma graduale cambiamento di mentalità da parte 
della società civile, ancora ancorata su stili di vita ormai insostenibili per il pianeta in cui viviamo.  

In questo senso, l’Educazione Ambientale riveste un importante compito, divenendo strumento di 
comunicazione per le giovani generazioni e per le loro famiglie, introducendo nuovi valori e innescando 
un circolo virtuoso nelle abitudini quotidiane di ogni cittadino, in modo da rendere i propri 
comportamenti più attenti e responsabili nei confronti dell’ambiente. 

�
 
 

Scopo dell’attività: il primo obiettivo è quello di approfondire 
con gli studenti il tema della produzione, dello smaltimento e del 
riciclo dei rifiuti urbani domestici (RSU). In seconda analisi, 
questa attività ha lo scopo di aumentare la sensibilità degli studenti 
nei confronti di questo tema attraverso l’analisi dei loro 
comportamenti quotidiani non sostenibili ed innescare azioni 
conseguenti, educando i ragazzi ad un corretta differenziazione. 

 
 

Durata dell’attività : tre lezioni di un’ora ciascuna, per ogni classe coinvolta. 
 
Target: alle lezioni hanno partecipato gli alunni delle classi seconde della scuola primaria, per un totale 

di 40 studenti. 
 
 
1° Lezione - I rifiuti  
 
Ai ragazzi è stato mostrato e spiegato il ciclo dei rifiuti: “ cosa sono”, “ come vengono prodotti”, 

“quando diventano inutilizzabili”, “ dove conferirli” e “come vengono smaltiti”. In particolare, è stata 
posta maggiore attenzione per quei rifiuti ad uso quotidiano come plastica, carta e alluminio e vetro da 
separare per una corretta raccolta differenziata. 

Per ogni tipologia è stato spiegata: la provenienza (petrolio, alberi, bauxite, silicio), il tempo di 
smaltimento naturale e la differenza tra lo smaltimento e il recupero dei 
materiali. 

Si è visto come vengono reimpiegati i materiali riciclati, quante volte è 
possibile riutilizzarli e l’impatto sull’ambiente  in termini di consumo di risorse e 
energia che ha la produzione rispetto al riutilizzo dei materiali. 

Nel corso della lezione sono stati anche presentati il marchi “ ECOLABEL” 
(produzione di beni a minor impatto ambientale possibile) e i Codici universali 
internazionali di riciclaggio. E’ stato distribuito un questionario (vedi Allegato) 
per capire quali siano le abitudini e le conoscenze dei ragazzi in merito alla 
raccolta differenziata.   

 
 
 
 
 
 



2° lezione - Prova pratica di raccolta differenziata   
 
Sono state ricreate le condizioni che gli alunni hanno a casa 

per quanto riguarda la raccolta dei rifiuti, presentando le 
diverse tipologie di sacchi e bidoni e le corrispettive tipologie 
di rifiuto previste nel comune di Mesero. L’attività è consistita 
nel provare concretamente a differenziare alcune tipologie di 
rifiuti (preventivamente puliti e selezionati). Per i rifiuti non 
differenziabili ed ingombranti (rappresentati da fotografie a 
colori, per ovvi motivi gestionali e di sicurezza), è stata 
simulata la presenza di un centro di raccolta. 

 Compito degli alunni è stato quello di riuscire ad individuare i rispettivi materiali costituenti ciascun 
oggetto scelto e conferirli esattamente nei sacchi o bidoni di pertinenza. 

Per una corretta differenziazione, ogni ragazzo si è posto davanti alla serie di bidoni disponibili 
ponendosi questa domanda: “Di quale materiale è costituito?” siccome i sacchi indicano il tipo di 
materiale raccolto, ogni alunno è stato in grado di stabilire il corretto materiale dell’oggetto per poterlo 
conferire esattamente. 

Per quei rifiuti particolari appositamente inseriti è stata spiegata la necessità del conferimento nel sacco 
‘’resto’’ o in discarica. 

 
 
3° Lezione - Il destino dei rifiuti 
 
Dopo aver verificato con semplici domande che gli alunni 

avessero acquisito le nozioni delle lezioni precedenti, si 
sono spiegate le successive fasi del ciclo di vita dei rifiuti e 
le conseguenze sull’ambiente. Sono state spiegate le 
modalità di raccolta dei rifiuti, lo stoccaggio (centri di 
raccolta) e la loro relativa destinazione (impianti di 
riciclaggio, discariche, inceneritori/ termovalorizzatori). 

 
Sono state spiegate le diverse modalità per la riduzione 

dei rifiuti: il riutilizzo dei prodotti, il recupero/riutilizzo e il riciclo dei rifiuti.    
È stata inoltre approfondita la pratica riguardante il compostaggio domestico e l’utilizzo del compost 

prodotto. 
Nella fase finale, con l’ausilio del questionario allegato (non utilizzato per scopi statistici), è stato testato 

l’apprendimento da parte degli studenti dei concetti spiegati durante il corso. 
 
 
 
Per maggiori informazioni, contattare: 
 
Paolo Freguggia: paolo.freguggia@gmail.com  
 
Marco Lupinetti: marco.lupinetti@tiscali.it 
 
Laboratorio 21: lab21@email.it 
 
Sito internet: www.a21estticino.org 
 


